
UN 
VAPORE 

PERICOLOSO

Dott. Igino Palmizi  AST  Ascoli Piceno



Il decapaggio è un processo industriale
che rimuove lo strato di ossido e altri
contaminanti dalla superficie di un
metallo. Processo fondamentale per
preparare il metallo a successive
lavorazioni come la saldatura, la
verniciatura o la laminazione,
impiegato nel ciclo di produzione di
manufatti in acciaio. Tale processo può
avvenire per immersione in soluzioni di
acidi forti.
L'acido cloridrico è uno degli acidi più
utilizzati.



Il processo di decapaggio deve
essere eseguito da personale
competente e formato, in possesso
delle necessarie istruzioni per
l’utilizzo dei DPI e delle attrezzature
di sicurezza, in grado di attivare le
azioni per avviare le procedure di
emergenza. Gli agenti chimici
utilizzati per il trattamento, se non
manipolati correttamente, possono
provocare ustioni, gravi irritazioni,
gravi danni alla salute e sono
pericolosi per l’ambiente. I
parametri di processo, devono
essere monitorati in continuo poiché
influenzano il potere decapante e
possono generare reazioni non
controllate.



Tipologia di intervento: infortunio da esposizione inalatoria e cutanea con agente chimico pericoloso
(HCl)

Attività svolte:
 Ricezione allerta tramite chiamata telefonica della centrale operativa del 118
 Intervento sul posto, vestizione con tuta protettiva, stivali, guanti e maschera

pieno facciale con filtro combinato per gas e vapori organici e inorganici,
acidi, ammoniaca e polvere tipo E2/P3

 Ingresso in stabilimento e raggiungimento della postazione di lavoro
 Realizzazione di foto e video rilevazioni dell'area interessata dall'infortunio
 Compilazione del verbale di primo accesso/ispezione con descrizione dell'evento,

dei danni rilevati e delle misure di sicurezza adottate
Richiesta documentale all'azienda datrice di lavoro per acquisire informazioni su:
 Primo certificato medico di infortunio
 Documento di valutazione del rischio chimico
 Schede di sicurezza delle sostanze/miscele chimiche utilizzate
 Formazione e addestramento dei lavoratori
 Procedure di emergenza
Esito dell'intervento:
 L'infortunato è stato trasportato in ospedale per le cure mediche del caso. L'area interessata

dall'infortunio è stata interdetta e sono state impartite opportune disposizioni per evitare
la prosecuzione dell’attività.



Il DVR aziendale non era aggiornato:
 agente chimico non censito del quale

non sono stati associati i rischi legati
all’uso;

 non sono state redatte procedure
per l’uso sicuro dell’agente chimico;

 mancata formazione specifica del
lavoratore e assenza di avvertenze relative
all’uso dei DPI;

 mancanza della SDS;
 mancata elaborazione del piano di

emergenza conseguente a incidente
o fuoriuscita dell’agente chimico
pericoloso, come previsto dall'art.
226 del D.Lgs 81/08.



L’uso di agenti chimici pericolosi è
soggetto a una serie di obblighi previsti
dal D. Lgs 81/08,  Titolo IX  Capo I:
protezione dei lavoratori dagli agenti chimici e
fissa requisiti minimi contro i rischi per la
salute e la sicurezza che derivano:
 dagli effetti di agenti chimici;
 dalle lavorazioni che comportino l’uso

di agenti chimici.
Il datore di lavoro ha l’obbligo di effettuare
la valutazione del rischio da agenti chimici,
e scriverla nel DVR:
 rischi per la salute, correlata a tutte le

proprietà tossicologiche degli agenti
chimici;

 rischi per la sicurezza, collegata alle
proprietà chimico-fisiche e alla tossicità
acuta.

La valutazione del rischio esamina tutte le
possibili vie di esposizione, tra le quali:
 Inalatoria
Cutanea
 Ingestione
identificando i pericoli e valutando
l’esposizione dei soggetti esposti.
A tale scopo il datore di lavoro individua
tutti gli agenti chimici pericolosi,
effettuando un censimento e verificando
la classificazione. Per tutto ciò si serve
delle informazioni scritte nelle SDS,
desumibili dalla letteratura e
dall’etichettatura posta sul contenitore. La
valutazione deve essere aggiornata in
caso di modifiche al processo lavorativo o
all'introduzione di nuovi agenti chimici.



CONTESTAZIONI DI LEGGE:
1) mancato aggiornamento della valutazione del rischio:

 art. 223, co.1, D.Lgs 81/08, nella valutazione di cui all’art. 28, il datore di
lavoro determina preliminarmente la presenza di agenti chimici pericolosi sul
luogo di lavoro e valuta anche i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori
derivanti dalla presenza di tali agenti, tenendo conto:
a) proprietà pericolose;
b) informazioni su salute e sicurezza comunicate tramite la SDS Regolamento (CE) n. 1907/2006

(REACH);
c) livello, modo e durata esposizione;
d) modalità di esecuzione del lavoro in presenza di tali agenti, quantità contenute o che si

possono generare;
e) valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; ALLEGATI XXXVIII38 e

XXXIX39;
f) gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare;
g) se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese.



2) mancanza di misure specifiche di protezione e di prevenzione:
 art. 225, co.1, lett. c, D.Lgs 81/08, il datore di lavoro, sulla base dell’attività

e della valutazione dei rischi di cui all’articolo 223, provvede affinché il
rischio sia eliminato o ridotto mediante la sostituzione, qualora la natura
dell’attività lo consenta, con altri agenti o processi che, nelle condizioni di
uso, non sono o sono meno pericolosi per la salute dei lavoratori. Quando la
natura dell’attività non consente di eliminare il rischio attraverso la
sostituzione il datore di lavoro garantisce che il rischio sia ridotto mediante
l’applicazione delle seguenti misure da adottarsi nel seguente ordine di
priorità:
a) progettazione di appropriati processi lavorativi………… omissis;
b) misure organizzative e di protezione collettive alla fonte del rischio;
c) misure di protezione individuali, inclusi i DPI, qualora non si riesca a prevenire con altri mezzi

l’esposizione;
d) sorveglianza sanitaria dei lavoratori.



3) mancanza di disposizioni in caso di incidenti o di emergenze:
 art. 226, co.1, lett. c, D.Lgs 81/08, il datore di lavoro, ferme restando le

disposizioni di cui agli articoli 43 e 44, nonché quelle previste dal Decreto del
Ministro dell’Interno in data 10 marzo 1998, (GU n. 81 del 7 aprile 1998), al
fine di proteggere la salute e la sicurezza dei lavoratori dalle conseguenze di
incidenti o di emergenze derivanti dalla presenza di agenti chimici pericolosi sul
luogo di lavoro, predispone procedure di intervento adeguate da attuarsi al
verificarsi di tali eventi.4) mancata informazione e formazione dei lavoratori:

 art. 227, co.1, lett. c, D.Lgs 81/08, il datore di lavoro, fermo restando quanto
previsto agli articoli 36 e 37, garantisce che i lavoratori o gli RLS dispongano di:
a) dati ottenuti attraverso la valutazione del rischio….. omissis;
b) informazioni sugli agenti chimici pericolosi, rischi per sicurezza, e altre disposizioni normative

relative agli agenti (REACH&CLP);
c) formazione ed informazioni, precauzioni ed azioni adeguate per proteggere loro stessi e gli

altri lavoratori presenti;
d) accesso ad ogni SDS messa a disposizione dal fornitore



SOSTANZA:

Elemento chimico e i suoi 
composti, allo stato 
naturale od ottenuti per 
mezzo di un processo di 
lavorazione. 
Sono sostanze, l’acido 
cloridrico (HCl) e il 
biossido di carbonio (CO2).
Si può stimare che 
l'inventario CE nel 2024 
contenga oltre 148.000 
sostanze chimiche e ogni 
anno, circa 4.000 nuove 
sostanze chimiche vengono 
notificate a ECHA

MISCELA:

Soluzione composta di 
due o più sostanze o 
più miscele (miscela di 
miscele). 
Sono miscele, i 
detersivi e le vernici. 

ARTICOLO:

Un oggetto a cui sono 
dati durante la 
produzione una forma, 
una superficie o un 
disegno particolari, che 
ne determinano la 
funzione in misura 
maggiore della sua 
composizione chimica. 
Sono articoli, le penne a 
sfera e le gomme per 
cancellare. 



https://osha.europa.eu/it/tools-and-resources/napo-safety-smile
https://www.napofilm.net/it/napos-films/napo-danger-chemicals
https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/pubblicazioni/catalogo-generale/napo-in-attenzione-ai-prodotti-
chimici.html

https://osha.europa.eu/it/tools-and-resources/napo-safety-smile
https://www.napofilm.net/it/napos-films/napo-danger-chemicals
https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/pubblicazioni/catalogo-generale/napo-in-attenzione-ai-prodotti-chimici.html
https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/pubblicazioni/catalogo-generale/napo-in-attenzione-ai-prodotti-chimici.html


Dal 2006, la normativa Europea sulle sostanze pericolose ha subito una profonda
evoluzione. L'introduzione di nuovi regolamenti ha portato a una disciplina più
sistematica, coerente e articolata delle sostanze chimiche, focalizzandosi su:

REACH
Regolamento CE n. 1907/2006

Disciplina la registrazione, la valutazione,
l'autorizzazione e la restrizione delle
sostanze chimiche.

Obiettivo: preservare l'integrità del
mercato e garantire un elevato livello di
protezione della salute umana e
dell'ambiente.

CLP
Regolamento CE n. 1272/2008

Allinea la legislazione Europea al GHS
(Sistema mondiale armonizzato di
classificazione ed etichettatura delle
sostanze chimiche).

Obiettivo: identificare le sostanze
chimiche pericolose e informare gli
utilizzatori sui relativi rischi.



REACH
Regolamento CE n. 1907/2006 in vigore dal 1 giugno 2007

REGISTRATION
EVALUATION
AUTHORIZATION
CHEMICALS



Sistema unico e integrato di REGISTRAZIONE, VALUTAZIONE,
AUTORIZZAZIONE e RESTRIZIONE di tutte le sostanze chimiche, o
componenti di miscele o articoli. L’industria chimica deve garantire
che tutte le sostanze prodotte e/o immesse sul mercato dell’Unione
non comportino un rischio inaccettabile per la salute umana e
l’ambiente. Si applica a tutte le sostanze chimiche prodotte,
importate e commercializzate in quantitativi pari o superiori ad una
tonnellata all’anno. Interessa svariati settori merceologici: tessile e
abbigliamento, cuoio, legno e arredamento, carta e stampa, gomma e
plastica, metalli e derivati, elettronica. Esclusa l’applicazione per il
settore cosmetico, alimentare, farmaceutico, sostanze radioattive,
sostanze sotto controllo doganale, intermedi non isolati, rifiuti.



COMPITI DELL'AGENZIA 
Gestire a livello centrale gli aspetti tecnico, scientifici ed amministrativi del processo 

Garantire la coerenza delle decisioni a livello comunitario 

Fornire supporto alle Autorità competenti nazionali e a chi richiede la registrazione



OBIETTIVI:
Accrescere le informazioni sulle sostanze chimiche presenti sul mercato
UE e controllarne i rischi secondo il principio “NO DATA NO MARKET”
(senza comunicazione dei dati a ECHA non è possibile importare e/o
commercializzare sostanze chimiche);
Attribuire all’industria la responsabilità di valutare i prodotti e comunicare
ai clienti i rischi potenziali associati all’uso e allo smaltimento;
Identificare sostanze estremamente problematiche (Substance of Very
High Concern  SVHC) e assicurare che tali sostanze siano adeguatamente
controllate e progressivamente sostituite;
Evitare test su animali vertebrati;
Assicurare una regolamentazione UE sulle sostanze chimiche, uniforme
coerente e completa.



SOGGETTI COINVOLTI
Tutte le imprese con sede in uno degli
stati membri dell’Unione Europea
[anche Islanda, Norvegia e Liechtenstein
che fanno parte dell’Area Economica
Europea (EAA)] in particolare i
produttori, gli importatori, gli
utilizzatori a valle, i distributori e i
rappresentanti esclusivi (Only
Representative  OR) dei produttori
extra UE;
L’ECHA, Agenzia Europea per la sostanze
Chimiche;
La Commissione Europea;
Le Autorità Nazionali Competenti;
I Cittadini Europei che possono
richiedere informazioni sui chemicals



REGISTRAZIONE
Fornire informazioni sulle sostanze
chimiche prodotte o importate in
quantitativi superiori ad 1 ton/anno,
trasmettere a ECHA, attraverso un
portale dedicato “REACH-IT”, un dossier
contenente le informazioni sulle
proprietà ed i rischi che l’uso delle
sostanze comportano nonché le misure
di gestione dei rischi. Per le sostanze
prodotte e importate in quantità >10
ton/anno è necessario corredare il
dossier di registrazione con un Rapporto
sulla Sicurezza Chimica (CSR  CHEMICAL
SAFETY REPORT) che valuti i rischi
associati all’uso nei possibili Scenari di
Esposizione e contempli adeguate misure
di gestione del rischio.

VALUTAZIONE

Valutazione del Dossier di Registrazione: ECHA
può controllare la conformità del Dossier alle
richieste del Regolamento ed effettuare un
controllo delle proposte di test, prima che
questi possano essere effettuati.
Valutazione delle sostanze: ECHA o l’Autorità
di uno Stato membro, se sospettano che una
sostanza ponga un rischio per la salute umana
o l’ambiente, possono includere la sostanza in
una lista per le “valutazioni delle sostanze”.
Per ogni sostanza in tale lista ogni Stato
membro dovrà analizzare un maggiore
numero di dettagli o se necessario richiedere
ulteriori chiarimenti



AUTORIZZAZIONE

Procedura che obbliga a richiedere un’Autorizzazione a ECHA a chi vuole immettere sul
mercato, dopo una certa data, sostanze classificate come estremamente preoccupanti
(SVHC >= 200)). Si tratta di sostanze che soddisfano determinati criteri, come essere
cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione (CMR), oppure essere persistenti,
bioaccumulabili e tossiche (PBT) o molto persistenti e molto bioaccumulabili (vPvB);
sostanze per le quali è scientificamente comprovata la probabilità di effetti gravi per la
salute umana e l’ambiente (CANDIDATE LIST).
Lo scopo del processo di autorizzazione è garantire che i rischi derivanti dall’utilizzo delle
SVHC siano adeguatamente controllati e che tali sostanze siano progressivamente
sostituite con altre più sicure. Prevede che chi utilizza o immette sul mercato sostanze
incluse nell’allegato XIV faccia domanda di autorizzazione, presentando un piano di
sostituzione o se non ci sono alternative disponibili un piano di ricerca e sviluppo

L’Autorizzazione punta alla sostituzione delle sostanze più pericolose per una migliore
gestione dei rischi.



RESTRIZIONE
Tale procedura regola le condizioni
imposte a livello comunitario, sulla
produzione, immissione sul mercato e
uso di alcune sostanze che presentano
un rischio inaccettabile per la salute
umana e l’ambiente. Tale elenco è
riportato nell’Allegato XVII del REACH.
HCl è soggetto a diverse restrizioni
all'uso, tra cui:
1) Contatto diretto con la pelle
2) Contatto diretto con alimenti
3) Utilizzo per usi domestici.

COMUNICARE CON LA
SUPPLY CHAIN
Le informazioni relative a tutti i rischi connesse
all’uso di una sostanza e le misure di controllo,
devono essere trasmesse a monte e a valle della
catena di approvvigionamento. Lo strumento sono le
Schede Dati di Sicurezza (SDS). Nei casi in cui un
Chemical Safety Report (CSR) è previsto nel dossier
di registrazione la SDS sarà corredata da uno o più
SCENARI DI ESPOSIZIONE, elemento introdotto dal
REACH che descrive le condizioni d'uso di una
sostanza chimica lungo il suo ciclo di vita. Serve a
comunicare quali precauzioni adottare affinché il
rischio sia adeguatamente controllato. C’è obbligo di
informazione al consumatore che ne fa richiesta
delle sostanze in Candidate List presenti negli articoli
in percentuale > allo 0.1%.



OBBLIGHI PER L’INDUSTRIA
Chi produce o importa sostanze chimiche nella UE
deve dimostrare che le sostanze possono essere
utilizzate in maniera sicura. DEVE:
 Valutare i rischi delle sostanze;
 Documentare l’uso con il Rapporto sulla

Sicurezza Chimica (CSR);
 Condividere dati e informazioni con tutte le

imprese che producono/importano le stesse
sostanze (SIEF);

 Registrare sostanze, unitamente ad altri
produttori e/o importatori a ECHA;

 Comunicare informazioni appropriate a tutta la
catena di approvvigionamento (SDS);

 Sostituire o chiedere l’Autorizzazione per le
sostanze estremamente problematiche (SVHC)
che necessitano di autorizzazione.

COME è APPLICATO IL REACH
L’applicazione del regolamento è obbligo e
responsabilità dei singoli stati membri che in ambito
nazionale mettono a punto il contesto legislativo. In
Italia il D.Lgs 133/2009 stabilisce il quadro
sanzionatorio applicabile per la mancata
ottemperanza alle disposizione del REACH.
AUTORITÀ COMPETENTE ITALIANA 
Ministero della Salute con il Centro Nazionale Sostanze
Chimiche (CSC) presso l’istituto Superiore di Sanità (ISS).
Insieme all’Agenzia Protezione Ambiente e Servizi Tecnici
(APAT) sono i due principali enti preposti al supporto tecnico
scientifico del Ministero della Salute. L’Autorità:

 Gestisce i rapporti con ECHA;
 Gestisce il controllo e la vigilanza a livello Nazionale;
 Fornisce supporto per il servizio Help Desk tramite il

Ministero dello Sviluppo Economico;



CLP
Regolamento CE n. 1272/2008 in vigore dal 20 Gennaio 2009 per Classificazione e Etichettatura
In vigore dal 1 Dicembre 2010 per Imballaggio

CLASSIFICATION
LABELLING 
PACKAGING 



GHS sta per Sistema Globale
Armonizzato di Classificazione ed
Etichettatura delle Sostanze Chimiche.
Obiettivo primario è migliorare la
comunicazione dei pericoli chimici a
livello globale. Stabilisce criteri
armonizzati per la classificazione delle
sostanze chimiche in base ai loro
pericoli fisici (infiammabilità, esplosività) e
pericoli per la salute (tossicità,
carcinogenesi). Inoltre, specifica i
requisiti per le etichette e le schede di
dati di sicurezza (SDS) delle sostanze
chimiche pericolose.

Regolamento CE che ha introdotto un
nuovo articolato sistema di
Classificazione, Etichettatura ed
Imballaggio delle SOSTANZE e
MISCELE pericolose. Il CLP mutua i
criteri armonizzati, noti come GHS
(Globally Harmonized System)
dell’ONU ed è rivolto a chiunque
produca, immetta sul mercato,
acquisti e utilizzi una sostanza o una
miscela pericolosa. Dal 1 giugno 2015
ha abrogato le precedenti Direttive
Comunitarie .



OBIETTIVI
Uniformità a livello mondiale nella
classificazione e nell'etichettatura delle
sostanze chimiche, facilitando la
comunicazione dei pericoli e la loro
comprensione da parte di tutti, dai
produttori ai consumatori. Garantire un
elevato livello di protezione della salute
umana e dell'ambiente dai rischi derivanti
dalle sostanze chimiche. La classificazione
delle sostanze e delle miscele pericolose,
l'etichettatura e le informazioni fornite nelle
schede di sicurezza forniscono agli
utilizzatori le informazioni necessarie per
utilizzare le sostanze chimiche in modo
sicuro.
Libera circolazione delle sostanze chimiche
all'interno dell'Unione Europea e del
mercato globale.

Situazione mondiale precedente l’introduzione del sistema 
GHS

Etichettatura più chiara e comprensibile, con pittogrammi e
frasi di pericolo standardizzate. Ciò facilita l'identificazione dei
pericoli e la loro comunicazione lungo tutta la catena di
approvvigionamento.



ETICHETTATURA
L'etichetta rappresenta un
sistema armonizzato per la
classificazione,
l'etichettatura e l'imballaggio
delle sostanze e miscele
pericolose. Il suo scopo
principale è quello di
comunicare informazioni
chiare e comprensibili sui
pericoli associati a tali
prodotti, garantendo un
elevato livello di protezione
per la salute umana e
l'ambiente.



ELEMENTI DELL'ETICHETTA
CLP
 Pittogrammi di pericolo: simboli grafici

che illustrano i pericoli principali.
 Avvertenze: parole chiave che indicano il

livello di pericolosità (Pericolo/Attenzione).
 Indicazioni di pericolo: frasi con i

pericoli specifici del prodotto.
 Consigli di prudenza: frasi con istruzioni

su come utilizzare il prodotto in modo
sicuro.

 Informazioni identificative del
prodotto: nome, identificatore del
prodotto e fornitore.



Gas sotto pressione 
che potrebbero 
esplodere se esposti al 
calore. Gas refrigerati 
che potrebbero 
causare ustioni o 
lesioni criogeniche.

Esplosivi, sostanze e 
miscele autoreattive,  
perossidi organici che 
possono causare 
esplosioni se esposti al 
calore.

PITTOGRAMMI DI PERICOLO

Gas, liquidi e solidi 
comburenti che 
possono provocare o 
rendere più 
pericoloso un 
incendio o 
un’esplosione.

Gas altamente 
infiammabile, 
infiammabile Aerosol 
altamente infiammabile, 
infiammabile Liquido e 
vapori facilmente 
infiammabili, 
infiammabili Solido 
infiammabile

Pericolosa per 
l’ambiente e tossica 
per gli organismi 
acquatici.



Cancerogena, Mutagena e Tossica 
per la riproduzione. Se inalata 
sensibilizzante delle vie 
respiratorie e può causare allergia, 
asma o difficoltà respiratorie. 
Tossicità Specifica per Organi 
Bersaglio (STOT). Pericolosa in caso 
di aspirazione. Dannosa o anche 
letale se ingerita o inalata

Tossicità acuta a contatto con la 
pelle, se inalata o ingerita, può 
anche essere letale

Corrosiva e può causare 
gravi ustioni alla pelle e 
danni agli occhi. 
Corrosiva sui metalli.

È nociva, causa 
sensibilizzazione 
cutanea e irritazioni a 
pelle e occhi  Irrita le vie 
respiratorie. Ha effetti 
narcotici, provoca 
sonnolenza o vertigini. 
Pericolosa per l’ozono 



Le frasi H
Le frasi H (Hazard Statements) 
indicazioni di pericolo che 
descrivono i pericoli fisici, chimici 
e per la salute umana associati a 
una sostanza o miscela. Alcuni 
esempi:
H225: liquido e vapori 
facilmente infiammabili.
H301: tossico se ingerito.
H314: provoca gravi ustioni 
cutanee e lesioni agli occhi.
H411: tossico per organismi 
acquatici con effetti di lunga 
durata.

Le frasi P

Le frasi P (Precautionary Statements) 
consigli di prudenza che forniscono 
indicazioni su come maneggiare, 
utilizzare e stoccare le sostanze 
chimiche in modo sicuro. Alcuni 
esempi:
P210: tenere lontano da fonti di 
calore, scintille, fiamme libere, 
superfici riscaldate. Non fumare.
P280: indossare guanti, indumenti 
protettivi, occhiali, maschera di 
protezione.
P301+P310: in caso di ingestione, 
contattare subito un Centro Antiveleni 



SCHEDA DATI DI SICUREZZA (SDS) 
DI SOSTANZE E MISCELE CHIMICHE PERICOLOSE
Regolamento UE n. 2020/878 che modifica l'allegato II del Regolamento REACH

Identificatore Unico di 
Formula (UFI): codice 
alfanumerico univoco per 
le miscele pericolose. 
Facilita l'identificazione in 
caso di incidente o 
avvelenamento.
L'UFI deve essere 
riportato sulla SDS e 
sull'etichetta del 
prodotto. Le sez. 1, 3 e 9
della SDS devono 
includere dati sulle 
proprietà delle particelle 
di Nanomateriali che 
possono influire sulla 

Aggiornate regolarmente 
per dare nuove informazioni 
su pericoli e proprietà di 
sostanze/miscele e 
migliorare la comunicazione 
dei rischi lungo la catena di 
approvvigionamento e 
facilitare la gestione del 
rischio chimico sui luoghi di 
lavoro. Data di revisione 
chiaramente indicata. 
Compilate nella lingua dello 
Stato UE in cui la sostanza o 
miscela è immessa sul 

Formato armonizzato a 16 
sezioni e 50 sottosezioni con 
informazioni specifiche.
Enfasi nella comunicazione 
dei pericoli, con frasi H e P.
Informazioni su PBT
(sostanze persistenti, 
bioaccumulabili e tossiche) e 
vPvB (sostanze molto 
persistenti e molto 
bioaccumulabili). Indicare la 
classificazione di 
Interferente Endocrino ED
(Reg. UE 2018/605), le frasi 
H e P specifiche e 
informazioni sugli effetti 



SCHEDA DATI DI SICUREZZA (SDS)

















Sezione 4: misure di primo soccorso
4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso

Il soccorritore deve munirsi di protezione individuale. Mostrare la SDS
al medico che interviene
Se inalato:
Portare il soggetto all’aria aperta. Chiamare un medico
In caso di contatto con la pelle:
Togliere immediatamente tutti gli indumenti contaminati. Sciacquare 
la pelle o fare una doccia. Chiamare un medico
In caso di contatto con gli occhi:
Risciacquare abbondantemente con acqua. Chiamare un medico 
oculista. Rimuovere se possibile le lenti a contatto
Se ingerito:
Fare bere acqua, evitare il vomito (rischio di lacerazione). Non 
neutralizzare. Chiamare un medico

4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati
I sintomi principali ed effetti sono descritti alla sezione 2.2, 
sull’etichetta e nella sezione 11



Sezione 8: controllo dell’esposizione/della protezione 
individuale

8.1 Parametri di controlloSostanza Numero
CAS

Parametri di 
controllo Valore Base 

Acido Cloridrico 
(HCl) 7467-01-0

TWA*
Concentrazione 
media massima 

8h/die
40h/week 

NO EFFECT ON 
HEALTH

5 ppm
8 mg/m3

Direttiva 2017/164/UE
Direttiva 91/322/CE

Direttiva 2000/39/CE
Direttiva 2009/161/UE
Allegato XXXVIII D.Lgs

81/08 nuovi valori 
indicativi di esposizione 

professionale agenti 
chimici

Acido Cloridrico 
(HCl) 7467-01-0

STEL*
Concentrazione 

limite 15min
NO EFFECT ON 

HEALTH

10 ppm
15 

mg/m3

Direttiva 2017/164/UE
Direttiva 91/322/CE

Direttiva 2000/39/CE
Direttiva 2009/161/UE
Allegato XXXVIII D.Lgs

81/08 nuovi valori 
indicativi di esposizione 

professionale agenti 
chimici



8.2 Controlli dell’Esposizione/Protezione Individuale
Protezione occhi/volto:
Utilizzare dispositivi per la protezione oculare secondi i requisiti delle norme 
tecniche NIOSH (USA) o EN 166 K  Protezione contro i prodotti chimici.
Protezione della pelle:
Manipolare con guanti di protezione Direttiva UE 2016/425 e Standard EN 374.
Pieno contatto: gomma nitrilica, spessore min. 0,40 mm, permeazione 480 min.
Contatto da spruzzo: gomma nitrilica, spessore min. 0,11 mm, permeazione 69 
min.
Protezione del corpo:
Indossare tute in polietilene tereftalato (PET) o in cloruro di polivinile (PVC) 
con cuciture termosaldate. Standard EN 14605  Tute di protezione contro i 
prodotti chimici liquidi.
Protezione respiratoria:
Indossare sistemi di protezione delle vie respiratorie ABEK basati sulla norma 
EN 14387:2004+A1:2008 (gas e vapori organici e inorganici, acidi, ammoniaca e 
polvere con filtro tipo E2/P3). Il datore di lavoro deve assicurare che la 
manutenzione, la pulizia e le verifiche dei dispositivi di protezione individuale 
siano effettuate secondo le indicazioni del produttore e devono essere 
documentate
Protezione ambientale:
Non disperdere in scarichi e fognature



Morire sul lavoro, ammalarsi per una causa
professionale o restare invalidi o mutilati a seguito di
un infortunio sul lavoro non è accettabile in un
contesto industriale avanzato.
La sicurezza del lavoro è una priorità, diffondere la
cultura della prevenzione costituisce la base per la
creazione di condizioni di lavoro che prevengano i
rischi di incidenti.

Sergio Mattarella 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


